
Il volume include riflessioni sulle innovazioni innescate 
dalla istituzione del primo Corso di Laurea in Urbanistica 
italiano a Venezia, interpretate come elementi in grado  
di portare nel presente temi e approcci che avrebbero 
mostrato la propria potenzialità nel futuro. Tali “anticipa-
zioni” alimentano ancora oggi dimensioni di originalità 
negli approcci alla ricerca e alla formazione in urbanistica 
e pianificazione.
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Con il piano, oltre il piano. 
L’approccio di politiche 

e la valutazione

Un approccio peculiare all’analisi delle politiche urbane
A cavallo tra gli anni Ottanta e i primi anni Novanta del Nove-
cento, nel contesto della progressiva erosione del ruolo degli Stati 
nazionali sotto la spinta, da un lato, dei processi di europeizzazio-
ne, dall’altro, dell’emergere del “locale” come nuova categoria di 
analisi dei processi urbani e territoriali1, mentre prendono forma 
nello spazio in modo sempre più nitido i processi di ristruttura-
zione economica e le conseguenti esigenze di riqualificazione/
rigenerazione urbana, in chiave socio-economica e ambientale, 
nuovi temi sono al centro della ricerca del Dipartimento di anali-
si economica e sociale del territorio - Daest e nuovi approcci alla 
formazione e alla ricerca vengono introdotti nei corsi di laurea e 
nel dottorato, istituito in quegli anni. Si tratta di approcci e temi 
che mostrano una forte dimensione “anticipatrice” se riguardati 
all’attuale contesto di ricerca e formazione.

In particolare, nel contesto del passaggio dalla necessità di 
orientare l’espansione urbana alla riqualificazione/rigenerazione 
si fa progressivamente strada l’idea di osservare attraverso nuovi 
strumenti - quali quelli dell’analisi delle politiche pubbliche - le 
trasformazioni di città e territori, concentrando l’attenzione sulle 
ampie porzioni urbane che hanno perso le proprie funzioni ori-
ginarie e risultano abbandonate/sottoutilizzate2. Questo orien-
tamento viene adottato da alcuni ricercatori e docenti del Daest 
attraverso una peculiare interpretazione dell’analisi delle politiche 
pubbliche, che diverrà poi nota nel dibattito scientifico italiano 
con la locuzione ‘approccio di politiche’ e che innoverà profon-
damente il modo di guardare alle trasformazioni di città e territori 
in alcune scuole di pianificazione. 

Tale approccio può essere ricondotto al dibattito degli studi 
sull’implementazione, centrale nell’analisi delle politiche pubbli-
che, nell’ambito del quale è possibile osservare come le politiche 
vengono messe in opera nei contesti concreti di interazione, “nella 

1	 P. Le Galès, La nuova political economy delle città e delle regioni, 
«Stato e Mercato», 52, 1, 1998, pp.53-91.

2	 B. Dente, L. Bobblio, P. Fareri, M. Morisi, Metropoli per progetti: attori 
e processi di trasformazione urbana a Firenze, Torino, Milano, il Muli-
no, Bologna 1990.
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di prodotto (dal punto di vista della progettazione) viene distin-
ta dall’ottica di processo (dal punto di vista delle politiche pubbli-
che)7. Inoltre, quest’ultima include non solo la progettazione, 
ma anche la realizzazione e la gestione e appare rilevante non solo 
per l’impatto “in avanti”, in relazione all’utilizzo, ma anche per 
l’impatto “all’indietro” che «i diversi operatori (a diverso titolo 
coinvolti in tali processi) hanno tra loro in una situazione stori-
camente determinata»8.

In occasione della riorganizzazione delle attività formative in 
moduli vengono sviluppate riflessioni che intendono superare 
alcune contrapposizioni «analisi e progettazione possono esse-
re contrapposte se pensate come discipline, mentre non ha sen-
so la contrapposizione nell’ottica del modulo», purché si presti 
attenzione a selezionare la forma dell’intervento sulla base della 
«valutazione degli effetti attesi, quindi non predeterminando la 
forma dell’intervento – ad esempio, non privilegiando comun-
que la forma piano»9.

Viene così introdotto non solo un nuovo modo di osserva-
re le trasformazioni urbane e territoriali, ma anche un peculiare 
modo di analizzare processi di piano e politiche, che non si limita 
a guardare i documenti, ad individuare gli attori attribuendo loro 
unicamente la capacità di giocare un ruolo predefinito, a consi-
derare automatica la traduzione dell’intenzionalità delle politi-
che nei passaggi tra le diverse fasi del processo di policy, ma che va 
ad investigare quello che succede nella messa in opera, alla prova 
dell’interazione sociale nei contesti delle pratiche. In questa pro-
spettiva, il momento in cui comincia la messa in opera delle poli-
tiche pubbliche non può essere dato per scontato, tanto più nel 
caso delle politiche multilivello come quelle comunitarie. 

7	 Iuav, Vademecum per l’anno accademico 1989-1990. Vol. I e II, 1989; 
P. L. Crosta, Il programma per l’istituenda Facoltà in una prospettiva 
strategica in Un programma per la Facoltà di Pianificazione Territo-
riale, Urbanistica e ambientale, Seminario del corso di laurea in Pia-
nificazione Territoriale e Urbanistica 3-4 maggio 1990, pp. 27-32, 
1990.

8	 Ivi, p. 32.
9	 Ivi, p. 31.

pratica”, facendo riferimento con questa locuzione alla “opera-
zionalizzazione” del disegno delle politiche e riconoscendo che 
– se si supera l’idea di una divisione del processo di policy in fasi 
sequenziali sino al punto da considerare che le politiche sono ciò 
che concretamente accade nei contesti della messa in opera e non 
ciò che viene ipotizzato a monte – al fine di comprendere il signi-
ficato delle politiche pubbliche diviene necessario comprendere 
approfonditamente le connessioni nella pratica fra le diverse fasi 
del processo di policy3.

Dal punto di vista della ricerca empirica, nel dibattito interna-
zionale, sin dagli anni Ottanta del secolo scorso, l’approccio bot-
tom-up agli studi di implementazione ha capovolto la prospettiva 
di osservazione dei processi, spostandola verso il basso e concen-
trando l’attenzione dalle decisioni prese a livello centrale, alla plu-
ralità di attori che interagiscono localmente intorno a quello che 
viene percepito come un problema, nella convinzione che l’imple-
mentazione non sia mera esecuzione in linea tecnica di decisioni 
politiche, ma che vi sia un ruolo rilevante giocato da che quelli che 
sono ritenuti meri esecutori.4 Osservando attentamente i mecca-
nismi di funzionamento della street level bureaucracy, facendo cioè 
riferimento agli operatori pubblici che interagiscono direttamen-
te con i cittadini5, è possibile sostenere che sono «le decisioni dei 
burocrati a livello di strada, le routines che adottano e i disposi-
tivi che mettono a punto per affrontare le difficoltà del proprio 
lavoro che effettivamente diventano le politiche che attuano»6.

In connessione con queste riflessioni, nel cosiddetto approc-
cio di politiche l’attenzione si concentra sui contesti concreti 
dell’interazione tra gli attori coinvolti nei processi di policy: l’ottica 

3	 S. Barret, C. Fudge, Policy and action, Routledge, London 1982.
4	 R.F. Elmore, Backward mapping: Implementation research and Poli-

cy decisions in W. Williams et al., Studying Implementation: Metho-
dological and AD.M.inistrative issues, Chatam House Publ, Chatam 
NJ 1982, pp. 18-35; B. Hiern, C. Hull, Implementation research as 
empirical constitutionalism, «European Journal of political resear-
ch», 10, 2, pp. 105-116.

5	 M. Lipsky, Street Level bureaucracy, Russel Sage Foundation, New 
York 1980.

6	 Ivi, p. 3.
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gente fa»14. Questo consente di non mettere in opposizione quel-
lo che la gente fa nel corso dell’implementazione delle politiche 
pubbliche e quello che la gente fa nella propria vita quotidiana 
e apre una prospettiva di ricerca in grado di individuare nuove 
possibili connessioni.

Si tratta di uno sguardo, che, alla luce dell’attuale centrali-
tà dell’osservazione delle pratiche negli studi sulle trasforma-
zioni urbane e territoriali, rivela appieno la propria capacità di 
anticipazione. 

La valutazione
Negli stessi anni, un tema rilevante al centro delle ricerche e della 
formazione del Daest e poi del Dipartimento di Pianificazione, 
connesso all’ambito della policy analysis, è quella della valutazione. 

Se nei primi anni del Corso di Laurea la valutazione veniva 
portata avanti attraverso l’analisi costi-benefici, di performance o 
impatti, successivamente è stata interpretata come mapping di 
conflitti (opzioni concorrenti) e “dilatazione dell’area del possi-
bile”15. Con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente è stato atti-
vato nel 2001 il primo Master di II livello in valutazione in Italia16 
e istituito il corso in Cultura della valutazione (unico in Europa), 
attivo per sei anni accademici. Hanno preso forma anche attività 
di networking con l’Associazione Italiana di Valutazione e con un 
gruppo di lavoro internazionale17. 

Una ricaduta interessante è stato l’innesto di moduli valutativi 
in dispositivi di analisi spaziale, in materia di mitigazione e adat-
tamento locale ai cambiamenti climatici. In questa prospettiva 
vanno considerate anche successive ricerche valutative sui temi 
di mobilità e trasporti.

14	 P.L. Crosta, Casi di politiche urbane, cit.
15	 Questo paragrafo è stato scritto in collaborazione con Domenico 

Patassini.
16	 Parte delle tesi di master più significative sono state pubblicate in D. 

Patassini (a cura di), Esperienze di valutazione urbana, FrancoAngeli, 
Milano 2006.

17	 D. Miller, D Patassini, Beyond benefit-cost analysis. Accounting for 
non-market values in planning evaluation, Ashgate, London 2005.

Politiche e pratiche
Nell’ottica sopra delineata, diviene possibile osservare, nel qua-
dro del passaggio a forme di governance sempre più articolate, i 
processi e gli strumenti di piano e di politiche territorali non già 
come meri strumenti tecnici, neutrali, ma soffermando l’atten-
zione anche sulla loro dimensione politica, sul sistema di valori e 
significati che veicolano10.

Ora, tale tipo di osservazione attinge in larga misura dagli 
approcci delle scienze sociali, ma richiede anche una profonda 
immersione dei ricercatori nei contesti dell’implementazione11. 
Si tratta di un essere situati senza definire (troppo) a priori il cam-
po dell’osservazione, ma lasciando aperta la possibilità di indivi-
duare nel corso dell’attività di ricerca connessioni altrimenti non 
facilmente individuabili, sicuramente non individuabili ex ante.

Le politiche urbane, “accadono”, nel senso che non costitui-
scono un insieme di azioni che diversi attori intraprendono inten-
zionalmente e congiuntamente per raggiungere alcuni obiettivi 
in qualche modo condivisi. L’esito delle politiche è eventuale: 
non dipende, soltanto, dalle intenzioni e dall’efficienza dei policy 
makers, ma dall’insieme delle interazioni in cui i diversi attori 
sono coinvolti12.

In questo contesto si producono ulteriori ‘anticipazioni’ negli 
approcci e nei temi di ricerca. In particolare, a partire dalla ‘practice 
turn’ nelle scienze sociali13 , la teoria della pratica viene utilizzata 
negli studi sulle politiche urbane. Il modo di guardare alle prati-
che introdotto nell’ambito delle ricerche sulle politiche urbane 
al Daest è fondato sull’idea che le pratiche sono «quello che la 

10	 P. Lascoumes, P. Le Galès, Gouverner par les instruments, Presse 
Science Po, Paris 2004.

11	 Questo suggerisce di richiamare l’essere in un punto particolare come 
unico modo per arrivare a una visione più ampia di cui parla Donna 
Haraway (D.J. Haraway, Manifesto cyborg: donne, tecnologie e biopo-
litiche del corpo, Feltrinelli Editore, Milano 2018). 

12	 P.L. Crosta, Casi di politiche urbane. La pratica delle pratiche d’uso 
del territorio, FrancoAngeli, Milano 2010, p.7.

13	 K. Knorr-Cetina, T.R. Schatzki, E. von Savigny (a cura di), The practi-
ce turn in contemporary theory. Vol. 44, Routledge, London 2001.
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